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La destinazione scelta

dal giovane Palmieri

non fu l’Argentina bensì

il Canton Ticino, più

precisamente Brissagonistrativo.3Se il mercato del lavoro locale non

offriva sbocchi sufficienti o interessanti, era

sempre possibile–specialmente per giovani

coraggiosi–cercare un impiegoin altri luoghi,

espatriando temporaneamente o definitiva-

mente. Ma la destinazione scelta dal giovane

Palmieri non fu l̓ Argentina–meta prin-

cipale dei Marchigiani in quegli anni–bensì il

Canton Ticino, più precisamente Brissago.

Quali furono i motivi che lo spinsero a indiriz-

zarsi verso il borgo sul Verbano non si sa, e

nemmeno è noto quando vi si insediò per la

prima volta. Il primodocumento che prova la

presenza sul territorio brissaghese di Ottavio

L i̓mmigrazioneitaliana nel Canton Ticino per

ragioni economiche aveva avuto una accele-

razione a partire dall̓ ultimoquarto dell̓ Otto-

cento con ilavoridel traforodel San Gottardo

e poi per il conseguente sviluppo dell̓ ”indu-

stria dei forastieri”, ma nel borgorivierasco di

confine l̓ apertura della Fabbrica Tabacchi

Brissago nel 1847 aveva anticipato tale fe-

nomeno:nel 1910 la quota di stranieri (quasi

esclusivamente italiani) sul totale della popo-

lazione residente a Brissago aveva, infatti,

raggiunto il 39,7% (nel Cantone, 28,2% ).

Stando alla tradizioneorale familiare, proprio

nella Fabbrica Tabacchi Ottavio Palmieri tro-

vò lavoro come impiegato e conservò quel

postoalmenoper unadecina di anni, quando

nel 1927 avviò una sua impresa commercia-

le.6Tre sonogli indiziche fanno ritenere plau-

Ottavio Giuseppe Antonio Palmieri

Un imprenditore dinamico

e appassionato cacciatore

Orlando Nosetti

Da Jesi a BrissagoF iglio diNazzarenoPalmierie Ange-

la Vichi,Ottavio Giuseppe Antonio

nasce il 13febbraio 1896a Jesi in

provincia di Ancona. La cittadina marchi-

giana che nel ventenniodopo lʼunificazio-

ne dʼItalia aveva registrato una crescita

modesta (+3,5% ), dal 1881al 1901aveva

invece visto la sua popolazione aumen-

tare fino a quasi 23ʼ300abitanti (+18,8%)

e nel 1914superava già 25ʼ000 unità. La

pressione esercitata dal forte incremento

demografico spiega lʼaccelerazione del

fenomeno migratorioanche in questa re-

gione dellʼItalia centrale, specialmente a

partire dallʼiniziodel XX secolo.1Trascina-

tonella corrente della “grande emigrazio-

ne” troviamoanche Ottavio Palmieri che,

come molti altri suoi conterranei, decise

di lasciare il propriopaese natale per cer-

care fortunaaltrove.Nulla si sa degli anni trascorsi nella cittadina

marchigiana se non che egli aveva frequen-

tato la Scuola tecnica governativacon indiriz-

zocomune, diplomandosi nel 1911con risul-
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